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ALFONSO D’ALESSIO
SALERNO

olidarietà e vicinanza dei salernitani
all’arcivescovo Luigi Moretti all’indo-
mani della processione di san Matteo

apostolo, un rito sacro – espressione della
pietà popolare – che è diventato terreno di
contestazione nei confronti dell’arcivescovo
stesso. Eppure, il pastore dell’arcidiocesi di
Salerno-Campagna-Acerno, dopo un per-
corso con tutte le realtà ecclesiali durato un
anno, ha operato scelte legittime e oculate
proprio per favorire l’autentica espressione
della fede popolare. Un cammino sollecita-
to dal documento della Conferenza episco-
pale campana "Evangelizzare la pietà popo-
lare" e recepito con apposito decreto nel-
l’arcidiocesi. Il dissenso non è stato espres-
so nei momenti e nelle sedi opportune ma
mentre il corteo sacro attraversava le vie del-
la città. Lo squallore delle forme usate deno-
ta l’urgenza di continuare la strada intrapre-
sa. Occorre restituire al sacro un rito, come
quello della processione, che a Salerno se non
fosse stato per le preghiere dei tanti fedeli ac-
corsi, intenzionati a vivere un’esperienza re-
ligiosa, sarebbe apparso solo come occasio-
ne per una colorita festa dallo stile discutibile. 
All’indomani della movimentata processio-
ne non sono mancati attestati di stima e so-

lidarietà all’arcivescovo Luigi Moretti reca-
pitati, anche a mano, alla portineria del pa-
lazzo arcivescovile da tanti fedeli. Don Mi-

chele Del Regno, interpretando il sentire di
tutto il presbiterio che si è stretto intorno al
suo pastore, afferma che l’arcivescovo é sta-
to di grande esempio. «Le sue parole al ter-
mine della processione, "che Dio vi benedi-
ca", proferite a fronte degli insulti, mi hanno
ricordato l’inciso di Gesù: – "Benedite colo-
ro che vi maledicono" – . Un sincero grazie
per il  grande esempio di coraggio che ha do-
nato a noi parroci». 
Numerosi i messaggi di presa di distanza dal-
l’accaduto anche dal mondo laico, come
quello di Gianluca Mastrovito, presidente
provinciale di Salerno delle Acli: «Il genero-
so e fedele servizio alla Chiesa salernitana,
che ha voluto sin da subito tradurre ed in-
terpretare con atti di umana prossimità, mo-
strando la più bella delle doti paterne, che
nascono dall’ascolto e dalla testimonianza,
impongono a noi delle Acli, uomini e donne
che abitano il territorio promuovendone la
cittadinanza attiva, il cui elemento costituti-
vo risiede nel senso di appartenenza, dun-
que capacità del riconoscersi dentro una co-
munitas, di esprimere il nostro più grande
disagio, per quanto assistito nel corso dei fe-
steggiamenti in onore di San Matteo». Il pre-
sidente provinciale delle Acli, auspicando poi
che l’arcivescovo possa continuare «con slan-
cio e fiducia», il suo ministero, assicura il so-
stegno e la vicinanza di tutto l’associazioni-
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L’arcivescovo Luigi Moretti

smo cattolico.
Toccante il bigliettino di un anziano fedele, e-
migrante rientrato in patria dopo una lunga
permanenza all’estero: «Credevo di tornare e
vivere gli ultimi anni di vita, in una città di-
ventata europea e straordinaria. Dai procla-
mi alla realtà il risveglio è stato breve. La pre-
go di credere che noi salernitani non siamo

tutti così. La vergogna, che per alcuni abbia-
mo provato tutti, è la spia dell’amore auten-
tico che ancora portiamo per il nostro patro-
no san Matteo».  Da parte sua l’arcivescovo
Luigi Moretti è apparso sereno e ha espresso
la convinzione di continuare il cammino di
annuncio e testimonianza.
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Arcivescovo contestato
La solidarietà di Salerno
Attestati di stima e vicinanza a Moretti
dopo le tensioni alla processione del patrono CONTESTAZIONE Un momento dei disordini domenica sera a Salerno

Fischi, polemiche, insulti al vescovo, la ribellione dei portatori, una festa patronale
trasformata in ring. Sulla processione di San Matteo, arriva anche un’inchiesta della
procura di Salerno. Il fascicolo, aperto contro ignoti, ipotizza i reati di turbamento di
funzione religiosa e offese a un ministro di culto. La Digos indaga, si esaminano i filmati
disponibili mentre si moltiplicano gli inviti alla calma e alla riflessione. Calma e
riflessione erano lontanissime, domenica, dagli animi accesi delle “paranze”, i comitati
di quartiere che organizzano da decenni la processione del patrono San Matteo. Per il
presidente della Regione, Stefano Caldoro, «le contestazioni al vescovo sono un atto
contro Salerno. Sono dalla sua parte e con i cittadini increduli». In attesa che gli animi si
rasserenino, le indagini faranno il loro corso. Ieri sono stati visionati i filmati riguardanti
varie fasi della processione, e ascoltate alcune persone in merito all’accaduto. Sotto la
lente d’ingrandimento della polizia anche l’accensione di fuochi pirotecnici da parte di
ignoti nei pressi della spiaggia di Santa Teresa. Quest’anno per la festività del Patrono
non erano previsti i consueti fuochi a mare che chiudevano i festeggiamenti: si ipotizza
quindi la violazione del testo unico di legge di Pubblica Sicurezza.

IL FASCICOLO DELLA PROCURA

Turbamento di funzione religiosa e offese a ministro di culto

Roma. Aggressioni ai bus, in periferia cresce la tensione
VINCENZO R. SPAGNOLO
ROMA

on ce la facciamo più, non
è questione di razzismo,
ma non si può più scen-

dere in strada: i marciapiedi sono oc-
cupati da gruppi di extracomunitari che
bivaccano...». Maria è una residente di
Corcolle, quartiere nell’estrema perife-
ria est della capitale, dove da tre giorni
è esplosa la polveriera di un conflitto
sociale latente da mesi. Ad accendere la
miccia, sabato sera, è stata l’aggressio-
ne all’autobus 042, condotto da Elisa D.
B., autista 33enne medicata in ospeda-
le dopo le sassate e le bottiglie lanciate
da una quarantina di stranieri non an-
cora identificati, forse di origine norda-
fricana: «Una delle ipotesi è che fosse-

ro ubriachi» spiegano fonti investigati-
ve, «ma stiamo proseguendo le indagi-
ni».
Al primo episodio, domenica sera, è se-
guito un secondo: «Ho avuto davvero
paura...», racconta Federica G., 27 anni
e da tre al volante delle vetture dell’A-
tac. Alle 21 stava completando il giro del
508 a Corcolle: «Ero alla fermata di via
Fermignano e stavo ripartendo, quan-
do ho sentito un botto sulla vettura. Il
bus si è bloccato e io sono finita contro
il volante. Sono scesa per capire cosa
fosse successo e ho visto un’ammacca-
tura sul retro. C’erano degli immigrati
alla fermata. Ho proseguito la mia cor-
sa e avvisato la centrale operativa. È ar-
rivata anche la polizia, ho raccontato
l’accaduto...». Federica guidava un mez-
zo con la cabina blindata, dotazione in-

vocata da tempo dai sindacati, che ri-
feriscono di 4 aggressioni a conducen-
ti in 24 ore.
Non appena si è sparsa la voce del nuo-
vo episodio, diversi residenti sono sce-
si in strada. E la rabbia ha finito per in-
nescare una caccia all’uomo: quando
la folla ha visto cinque immigrati scen-
dere da un bus, li ha bloccati, malme-
nandone tre. Gli altri due sono riusciti
a fuggiti, evitando le botte. La polizia sta
approfondendo le due vicende, cer-
cando riscontri alle testimonianze. Vi-
sto il clima rovente, il questore Massi-
mo Mazza, d’intesa coi Carabinieri, ha
già alzato la vigilanza in zona, «soprat-
tutto nelle vie interessate dalla presen-
za di centri di accoglienza. prudenzial-
mente, sarebbe stato chiesto ai profu-
ghi di non andare troppo in giro. «Qui

la situazione è esasperata, c’è un allar-
me sociale inascoltato. È assolutamen-
te necessario allontanare gli immigrati
dal nostro municipio» protesta il presi-
dente del VI Municipio, Marco Scipio-
ni, eletto col Pd: «Abbiamo il 50% dei
centri di accoglienza di Roma, 24 su 48,
e la metà dei rifugiati ospitati in città,
2mila persone, in una zona già gravata
dal campo nomadi di via di Salone e da
altri campi abusivi». Scipioni afferma
di aver già rappresentato, invano, la si-
tuazione: «Ho segnalato la cosa più vol-
te 2-3 mesi fa all’assessore Cutini, ma
non ho ricevuto alcuna risposta. Si con-
tinuano a indire bandi per i centri d’ac-
coglienza, senza verificare i luoghi di
assegnazione». Un’altra spina nel fian-
co del sindaco Ignazio Marino, ieri alle
prese con l’inaugurazione del restauro

della Barcaccia (la celebre fontana di
Piazza di Spagna) ma già colpito dalla
débâcle delle dimissioni del maestro
Riccardo Muti, che ha rinunciato a di-
rigere l’Aida e le Nozze di Figaro (in car-
tellone in autunno al Teatro dell’Ope-
ra) per la «tristezza e la delusione di
fronte a molti episodi».
Sulla questione "aggressioni ai bus" il
sindaco assicura che avrà un incontro
con le rappresentanze degli autisti «per
stabilire insieme quali misure intro-
durre per garantire la sicurezza» ai con-
ducenti. Ma dalla polveriera Corcolle
salgono altre voci di protesta: «Basta
con furti, aggressioni – chiede la signo-
ra Francesca –. Le istituzioni interven-
gano. Qui la violenza non la vogliamo,
vogliamo solo vivere in pace».
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Salute. Epatite, «un fondo per i farmaci»
MILANO

a una parte ci sono le aziende far-
maceutiche, che hanno sviluppa-

to un farmaco rivoluzionario contro l’e-
patite C. Dall’altra ci sono i pazienti, che
premono per avere accesso a questi far-
maci, nonostante le aziende abbiano fis-
sato un prezzo giudicato troppo alto dal-
le istituzioni. Questo braccio di ferro è
stato uno dei temi principali dell’incon-
tro informale tra i ministri della Salute
europei, che si sono riuniti ieri a Milano,
e da cui è emersa l’ipotesi (ancora da stu-
diare) di un “fondo speciale” per garan-
tire l’accesso a queste cure. «Le associa-
zioni – ha spiegato il ministro della Salu-
te italiano Beatrice Lorenzin – giusta-
mente premono per avere accesso ai far-
maci innovativi: stiamo parlando di 5 mi-
lioni di cittadini europei», tra i quali c’è
una buona fetta di pazienti italiani. Visti

i costi molto alti della terapia innovativa,
«quella di chiedere un fondo speciale è
un’opzione sul tavolo – ha aggiunto – ma
dovremo poi valutarla con il ministero
dell’Economia, perché parliamo di un
piano che deve riuscire ad essere soste-
nibile per l’Italia e l’Europa, e andrà di-
scusso anche coi ministeri dell’Econo-
mia dell’Unione».
Secondo Massimo Scaccabarozzi, presi-
dente di Farmindustria, «è giunto il mo-
mento di capire quanto costa oggi cura-
re l’epatite dal punto di vista globale, e da
qui ripartire per vedere quanto può far ri-
sparmiare l’impiego del nuovo farmaco.
Capisco che è un momento economica-
mente difficile – ha concluso – ma può
darsi che le risorse ci siano, e che siano
proprio là dove andiamo a risparmiare.
L’obiettivo primario è fare l’interesse dei
pazienti con epatite C: si vede una luce
in fondo a un tunnel, anche se penso sia

arrivato il momento di una presa di re-
sponsabilità da parte di tutti. Le indu-
strie sono pronte a fare la propria parte,
e le istituzioni, ne sono sicuro, anche».
Il vertice di Milano è stata anche la cor-
nice in cui è andata in scena la protesta
dei pazienti affetti da epatite. Le asso-
ciazioni Epac onlus, Lila onlus, Nadir on-
lus, Plus onlus – in rappresentanza e di
concerto con numerosi network euro-
pei di pazienti – hanno organizzato un
sit-in a Milano chiedendo con urgenza
alla politica di trovare soluzioni imme-
diate e concrete per consentire l’acces-
so alle cure a tutti i malati d’Italia e d’Eu-
ropa. Per Don Armando Zappolini, pre-
sidente del Coordinamento nazionale
comunità di accoglienza (Cnca), «la so-
pravvivenza dei tanti malati non può es-
sere sacrificata per consentire l’arricchi-
mento di poche grandi industrie farma-
ceutiche».
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Plateale protesta durante il rito
sacro contro la decisione di

depurare la pietà popolare da
tradizioni discutibili. Decine di

messaggi di sostegno da parte di
associazioni e di fedeli

Il presule: avanti con serenità

Fingono aborto spontaneo. Per risparmiare
MARCELLO PALMIERI
MANTOVA

accusa è pesante: aver fatto uc-
cidere in una struttura sanita-
ria della Grecia il bimbo di 32

settimane che portava in grembo, per poi
presentarsi al “Carlo Poma” di Mantova
fingendo una morte intrauterina, per be-
neficiare delle cure ospedaliere gratuite.
I fatti risalgono a una decina di giorni fa
ma la notizia è stata diffusa ieri. All’ini-
zio della scorsa settimana, una coppia si
presenta nel reparto di ostetricia del pre-
sidio mantovano. C’è un feto morto da e-
spellere. Uno dei tanti che potrebbero es-
sere morti secondo natura. Proprio a quel
feto, però, poco tempo prima nella strut-
tura erano state diagnosticate gravi
malformazioni agli arti. In ogni caso, i
medici provvedono con la tecnica del ta-
glio cesareo. Ma qualcuno che sa la ve-

rità c’è. Dentro l’ospedale. E quel qual-
cuno parla: di un’iniezione letale nel cor-
picino a base di cloruro di potassio, di un
raggiro della legge italiana che dopo i pri-
mi 90 giorni di gestazione consente la
soppressione del feto con gravi malfor-
mazioni solo quando si presume deter-
minino un grave trauma fisico o psichi-
co per la madre, di un nuovo ricovero a
Mantova dettato solo da ragioni econo-
miche. 
La notizia arriva fino alla direzione sani-
taria che apre un’inchiesta interna e tra-
smette la notizia di reato alla Procura del-
la repubblica. A sua volta, l’accusa se-
questra le cartelle cliniche e contro la vo-
lontà dei genitori dispone l’autopsia (e-
seguita ieri). Tra i vari sospetti nella vi-
cenda tutt’altro che chiara, quello che l’o-
perato della coppia sia stato “ispirato” da
qualche medico del “Carlo Poma”. L’o-
spedale risponde lapidario: «Eventuali

responsabilità saranno accertate dalla
Procura». Già, eventuali. Perché «un fat-
to che moralmente si commenta da sé –
scandisce Gabrio Zacchè, a Mantova pri-
mario emerito di ostetricia e ginecologia
– per il diritto potrebbe essere irrilevan-
te». Ovvero: in caso di malformazioni del
feto, la legge greca consente di abortire
anche oltre i 90 giorni. E quell’interru-
zione di gravidanza è avvenuta in Gre-
cia. Morale: il nostro ordinamento rischia
di non poter sanzionare la cosa, salvo che
non trovi conferma l’ipotesi che a sug-
gerirla sia stato un sanitario del presidio
virgiliano. E qui, per Zacchè, il problema
si allarga: «Questa vicenda – considera –
mi ricorda tanto chi va all’estero per ag-
girare il divieto italiano di maternità sur-
rogata: in entrambe le situazioni c’è di
mezzo un bimbo, e coloro che con un ar-
tificio dispongono della sua esistenza».
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Un barcone con a
bordo 95 persone s’è
rovesciato al largo
delle coste libiche
domenica: 55 i
superstiti, soccorsi

Immigrati. Altro naufragio, 40 fra morti e dispersi Tratta. Il Consiglio d’Europa ci bacchetta:
«Troppe vittime e troppo poche condanne»

Roma. Una nuova tragedia si abbatte
sulle rotte dei migranti diretti verso l’I-
talia. Un gommone che si accingeva al-
la traversata del Canale di Sicilia, do-
menica, si è capovolto circa 30 miglia
dalle coste della Libia e il bilancio del
naufragio, ancora provvisorio, è già pe-
santissimo: almeno 40 fra morti e di-
spersi. Altri 55 migranti sono sopravvis-
suti al mare grazie ai soccorsi prestati
tempestivamente. La richiesta di soc-
corso è arrivata a Roma al Comando Ge-

nerale del Corpo delle Capitanerie di
Porto da un telefono satellitare. Indivi-
duate le coordinate, è stato dirottato sul
punto il mercantile con bandiera di Sin-
gapore, in transito nell’area. L’equipag-
gio ha confermato il naufragio: il barco-
ne era capovolto e molte persone erano
in acqua. Mentre la Guardia Costiera ha
subito chiesto aiuto a tutti i mercantili
in navigazione nell’area, sul luogo sono
stati contati almeno dieci cadaveri ed è
cominciato il recupero dei superstiti: ne

sono stati tratti in salvo 55 appunto, stre-
mati. Le vittime si aggiungono al lungo
elenco di morti degli ultimi mesi nel Ca-
nale di Sicilia, col 2014 che rischia di di-
ventare l’anno record: dall’inizio del-
l’anno – secondo l’agenzia Habeshia –
potrebbero essere scomparse in mare
almeno 2.000 persone, 250 delle quali
su un barcone di cui non si hanno noti-
zie da due mesi. E sarebbero almeno
20mila i migranti morti o dispersi nel
Mediterraneo negli ultimi venti anni.

Roma. In Italia le vittime dei mercanti di es-
seri umani rischiano di restare tali. Nel no-
stro Paese mancherebbero alcuni degli stru-
menti essenziali per combattere efficace-
mente il fenomeno della tratta e le condan-
ne per questo reato restano poche. È quan-
to emerge dal primo rapporto sull’Italia di
Greta, l’organismo di monitoraggio anti trat-
ta del Consiglio d’Europa. Uno studio che
traccia il quadro di un’Italia sostanzialmen-
te indifferente verso i nuovi schiavi, nono-
stante lo sforzo messo in campo con Mare

Nostrum. E proprio all’operazione ha fatto
riferimento il ministro degli Esteri Federica
Mogherini, sottolineando come le cose sia-
no cambiate: «È chiaro che c’è stato un pun-
to di svolta, anche nella valutazione del Con-
siglio d’Europa, da quando è iniziata l’ope-
razione Mare Nostrum», ha affermato. Dai
dati ufficiali risulta che in Italia tra il 2011 e
il 2013 sono state assistite 4.530 vittime dei
mercanti di esseri umani ma che a fronte di
un numero notevole di vittime assistite ci
sono state 14 condanne nel 2010 e 9 nel 2011.

Nel quartiere Corcolle, dopo il
ferimento di una conducente Atac,
sassi su un’altra vettura 
I residenti picchiano due stranieri


